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CAPITOLO 1 

 
Descrizione sintetica dell’opera 

I lavori in progetto riguardano le opere inerenti il miglioramento sismico della scuola 
primaria “Comm. Buat Albiana” sita nel comune di Quincinetto. In specifico le opere 
consistono nel rifacimento dei servizi igienici del piano seminterrato, rialzato e primo, 
nel consolidamento delle murature attraverso l’iniezione di malta cementizia, 
nell’implaccaggio di alcune murature e della capriate e dei puntoni in copertura, nel 
rifacimento dell’impianto elettrico e nella decorazione delle pareti interne dell’edificio. 
 
Durata effettiva dei lavori 
Inizio lavori     Fine lavori   

 
Indirizzo del cantiere 

Via Comm. Buat Albiana, 9 – 10010 Quincinetto (TO) 
 
Committente 

Comune di Quincinetto – Via Val 5, 10010 Quincinetto (TO) 
 
Responsabile dei lavori 
Geom. Claudio MONGIOVETTO – RUP Comune di Quincinetto – Via Vial, 5 – 
QUINCINETTO (TO) 

 

Progettista Architettonico 

Arch. Francesca PUZZELLO Studio Tecnico Associato START con sede in Via J. 
Durandi, 2 10144 - TORINO (P.IVA: 11918080018). 
 
Coordinatore per la progettazione 

Geom. Giandomenico PISON Studio Tecnico Associato START con sede in Via J. 
Durandi, 2 10144 - TORINO (P.IVA: 11918080018) 
 
Coordinatore per l’esecuzione 

Geom. Giandomenico PISON Studio Tecnico Associato START con sede in Via J. 
Durandi, 2 10144 - TORINO (P.IVA: 11918080018) 
 
Impresa appaltatrice 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 3

CAPITOLO 2 

Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera e di quelle ausiliarie. 
Note generali 
Il presente fascicolo registra le caratteristiche dell’opera e gli elementi utili in materia di 
sicurezza e igiene da prendere in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi a 
quelli compresi nell’appalto. Esso è utile a definire le modalità di esecuzione di future 
opere all’interno o all’interno o in prossimità dell’area di cantiere senza pregiudicare la 
sicurezza dei lavoratori. Il fascicolo è da utilizzare in particolare per la esecuzione di 
opere di manutenzione e di riparazione, quando tali opere non sono ricomprese nelle 
prestazioni connesse con l’appalto.   
Il Fascicolo va aggiornato in corso d’opera, da parte del Coordinatore per la 
esecuzione, per le colonne i cui titolo sono evidenziati con sfondo grigio, e consegnato 
alla Committenza. 
Dopo la consegna dell’opera ultimata alla Committenza, il controllo è aggiornato a sua 
cura; nella fattispecie tutte le eventuali modifiche introdotte nell’opera nel corso della 
sua esistenza (con particolare attenzione a quelle impiantistiche) sono annotate nel 
Capitolo C - Dotazione.  





 

01. EDILIZIA 

01.01 MURATURE 

01.01.01 MURATURA NON PORTANTI 
Si tratta delle murature in pietrame per la chiusura delle nicchie. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Riparazione: Riparazione di eventuali 
fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle 
stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti e cadute a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti e schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Scale 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico. 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; 

Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

TAVOLE ALLEGATE  

 
 
02.01.02 TRAMEZZI 
Sono i muri interni di divisione dei servizi igienici. Essi saranno realizzati in cartongesso e/o in PVC. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Riparazione: Riparazione di eventuali 
fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle 
stesse con malta. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti e cadute a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Getti e schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 



 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Scale 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico. 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; 

Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

TAVOLE ALLEGATE  

 
 
01.02 FINITURE 

01.02.01 CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si 
sviluppano lungo la linea di gronda. I pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di 
smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla 
raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati 
possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, 
ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori 
(fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le 
dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere 
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del 
sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi 
(pulizia, sistemazione o sostituzione di tutti o 
parte degli elementi) dovranno effettuarsi a 
secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 
[quando occorre]. Verifica della pulizia ogni 5 
anni od a seguito di evento meteorologico 
importante. 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 



 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale; 
Cestello; Piattaforma elevatrice; 
“merlo”. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico. 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 
Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; 

Segnaletica di sicurezza; 
Giubbotti ad alta visibilità. 

 

TAVOLE ALLEGATE  

 

 
01.02.03 INTONACI 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. 
Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e 
in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è 
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua 
nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 
all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. 
Vengono usati esclusivamente nel locale spogliatoi. 

 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici 
mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti 
al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o 
depositi superficiali mediante spazzolatura o 
mezzi meccanici. [quando occorre] 

Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponti su cavalletti; Trabattelli; 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.. 

Impianti di alimentazione e Prese elettriche a 220 V  



 

scarico protette da differenziale 
magneto-termico 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01 
Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura: 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o 
altre forme di degrado mediante l'asportazione 
delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e 
preparazione della base di sottofondo previo 
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco 
originario ponendo particolare attenzione a non 
alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponti su cavalletti; Trabattelli; 
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 

Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico. 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 

TAVOLE ALLEGATE  

 
 
01.02.04 TINTEGGIATURA 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove 
trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, 
le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono 
distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si 
hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le 



 

decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a 
vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti 
d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
Viene utilizzata esclusivamente nel locale spogliatoi. 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle 
superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, 
se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità 
di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature 
variano comunque in funzione delle superfici e 
dei materiali costituenti. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Inalazione polveri, fibre. Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Scale; 
Cestello; Piattaforma elevatrice; 
“merlo”. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; 
Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti.. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
 

01.02.05 PAVIMENTI INTERNI E RIVESTIMENTI 
Trattasi dei pavimenti e dei rivestimenti dei locali corridoi e servizi igienici in piastrelle in gres fine 
porcellanato di diversa dimensione e finitura. Le prime vengono posate su sottofondo in cls. previa 
stesa di colla e successivamente vengono stuccate, mentre le piastrelle per il rivestimento verranno 
posizionate su uno strato di rinzaffo, anch’esse a seguito della stesura di uno strato di colla e 
successivamente stuccate. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 



 

sporco superficiale mediante lavaggio, ed 
eventualmente spazzolatura, degli elementi con 
detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando 
occorre] 

colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.02 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione degli elementi decorativi degradati: 
Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti 
mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei 
giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e   



 

movimentazione attrezzature 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.05.03 
Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione degli elementi degradati: 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati 
o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei 
giunti degradati mediante nuova listellatura. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei 
carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
polveri, fibre. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

02. IMPIANTI TECNOLOGICI 
02.01. IMPIANTO ELETTRICO 

02.01.01 PRESE, SPINE ED INTERRUTTORI 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature 
alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono 
generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con 
pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono 
essere dotati dei seguenti accessori: a) comando a motore carica molle; b) sganciatore di apertura; 
c) sganciatore di chiusura; d) contamanovre meccanico; e) contatti ausiliari per la segnalazione di 
aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più 
rispondenti alle norme, parti di prese e spine 
quali placchette, coperchi,, interruttori, telai porta 
frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  
 
 
02.01.02 CANALIZZAZIONI IN PVC 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. Le canalizzazioni 
dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati 
secondo le disposizioni di legge. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02 

Manutenzione 

 



 

Tipi di intervento Rischi rilevati 
Ripristino grado di protezione: Ripristinare il 
previsto grado di protezione che non deve mai 
essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente. [quando occorre]. 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  
 
 
02.02. IMPIANTO ACS 

02.02.01 APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIA 

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo 
svolgimento delle operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. 
Per utilizzare l'acqua vengono utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e 
chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del 
tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure 
dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura dell'acqua. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Disostruzione degli scarichi: Disostruzione 
meccanica degli scarichi senza rimozione degli 
apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
[quando occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   



 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 
Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione apparecchi: Effettuare la 
sostituzione degli apparecchi quando sono 
lesionati, rotti o macchiati. [con cadenza ogni 30 
anni] 
Ripristino ancoraggio: Ripristinare l'ancoraggio 
degli apparecchi alla parete od a terra ed 
eventuale sigillatura con silicone. [quando 
occorre] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 
 
 
Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  
 
 
02.02.02 TUBAZIONI IN MULTISTRATO 

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale 
plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici 
utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle 
poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di: a) 
polietilene PE; b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; c) polipropilene PP; d) polibutilene 



 

PB. Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere 
minore di 0,5 mm. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri 
dell'impianto. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  
 
 
 
03. INFISSI 
03.01. INFISSI INTERNI 
03.01.01 PORTE 

I serramenti interni comprendono le porte in legno ed in PVC. 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi 
dei telai al vano e a controtelaio al muro e 
riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con 
cadenza ogni 3 anni] 
Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino 
dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei 
cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 

cadenza ogni anno] 
Ripristino protezione verniciatura infissi: 
Ripristino della protezione di verniciatura previa 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 



 

asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere. Applicazione di uno 
strato antiruggine. [con cadenza ogni 2 anni] 
Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e 
del controtelaio mediante smontaggio e posa del 
nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche 
di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 
anni] 
 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione 

di energia di qualsiasi tipo; 
Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, 
visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
   

 

TAVOLE ALLEGATE  

 
04. IMPIANTI DI SICUREZZA 

04.01. IMPIANTO DI MESSA A TERRA 

04.01.01 CONDUTTORI DI PROTEZIONE 

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai 
piani dell'edificio. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Sostituzione conduttori di protezione: Sostituire i 
conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
[quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 



 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 . 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  

 
 
04.01.02 SISTEMA DI DISPERSIONE 

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore 
interrato che così realizza un anello di dispersione. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.02 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Misura della resistività del terreno: Effettuare una 
misurazione del valore della resistenza di terra. 
[con cadenza ogni anno] 
Sostituzione dispersori: Sostituire i dispersori 
danneggiati o deteriorati. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

 . 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  

 



 

05. IMPIANTO SMALTIMENTO 

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare 
le acque usate e di scarico dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di 
smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili 
per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e 
sulle pareti delle tubazioni.  
 
05.01. IMPIANTO SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 

05.01.01 COLLETTORI 
I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati funzionanti 
essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico 
usate e/o meteoriche provenienti da più origini. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Pulizia collettore acque nere o miste: Eseguire 
una pulizia del sistema orizzontale di 
convogliamento delle acque reflue mediante 

asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio 
con acqua a pressione. [con cadenza ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Guanti.. 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  
 
 
05.01.02 POZZETTI DI SCARICO 

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse 
caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è 
quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto 
l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi 
del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del 
pozzetto. Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un 
pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a 
bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopradel pezzo 



 

base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla 
caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete 
traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che 
consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico 
intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico 
superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.02 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti 
mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 

ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Guanti.. 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  
 
05.01.03 POZZETTI E CADITOIE 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.03 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei pozzetti 
mediante asportazione dei fanghi di deposito e 
lavaggio con acqua a pressione. [con cadenza 

ogni anno] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 



 

 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Guanti.. 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  
 
 
05.01.04 TUBAZIONI 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei 
collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.04 

Manutenzione 

 
Tipi di intervento Rischi rilevati 
Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti 
formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo 
la capacità di trasporto dei fluidi. [con cadenza 
ogni 6 mesi] 

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi. 

 
 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche 
dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 
 
Punti critici Misure preventive e protettive in 

dotazione all’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; 

Scarpe di sicurezza; Guanti.. 
Impianti di alimentazione e 
scarico 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza 

 

TAVOLE ALLEGATE  



 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE ALL’OPERA 

 
Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 

protettive in 

dotazione dell'opera 

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 

sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 

controlli da 

effettuare 

Periodicità Interventi di 
manutenzione 

da effettuare 

Periodicità 

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale 
magneto-termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 
cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle saracinesche. 

1) a guasto 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

CAPITOLO 3 

Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto 

esistente 

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non 
sono stati indicati elaborati tecnici. 

 


